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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 gennaio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nel-
le Regioni Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Valle d’Aosta, Veneto e nelle Province Autonome di Trento 
e Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del 
citato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo 
modificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono 
denominate (…)   b)   “Zona gialla”: le regioni nei cui ter-
ritori alternativamente: 1) l’incidenza settimanale dei 
contagi è pari o superiore a 50 e inferiore a 150 casi 
ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le condizioni 
indicate nella lettera   a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei 
casi è pari o superiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti e 
si verifica una delle due seguenti condizioni, salvo che 
ricorrano le condizioni indicate nella lettera   a)  : 2.1) il 
tasso di occupazione dei posti letto in area medica per 
pazienti affetti da COVID-19 è uguale o inferiore al 30 
per cento; 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in 
terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 20 per cento di quelli comunicati 
alla predetta Cabina di regia entro cinque giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. La comu-
nicazione può essere aggiornata con cadenza mensile 
sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su 
quelli già esistenti e destinati ad altre attività;   c)   “Zona 
arancione”: le regioni nei cui territori l’incidenza set-
timanale dei contagi è pari o superiore a 150 casi ogni 
100.000 abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indi-
cate nelle lettere   a)  ,   b)   e   d)  ;»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e suc-
cessive modificazioni, recante «Misure urgenti per il conte-
nimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-
zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, l’art. 9  -
bis  , comma 2  -bis  , ai sensi del quale: «Nelle zone gialla 
e arancione, la fruizione dei servizi, lo svolgimento delle 
attività e gli spostamenti, limitati o sospesi ai sensi del-
la normativa vigente, sono consentiti esclusivamente ai 
soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’art. 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ), e 
ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo, nel rispetto 
della disciplina della zona bianca. Ai servizi di ristora-
zione di cui al comma 1, lettera   a)  , nelle predette zone, 
si applica il presente comma ad eccezione delle mense e 
del    catering    continuativo su base contrattuale, ai quali si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, 
recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in si-
curezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensio-
ne dell’ambito applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 dicembre 2021, n. 305, e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In consi-
derazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della 
diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di 
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato 
fino al 31 marzo 2022»; 
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 Visto, altresì, l’art. 18, comma 1, del citato decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, il quale prevede che: 
«Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, 
fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative 
vigenti, successive al 2 marzo 2021»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 dicembre 2021, n. 309; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 gennaio 
2022, n. 4; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa 
delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esi-
genze di contenimento della diffusione dell’epidemia da 
COVID-19», e successive modificazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle Certificazio-
ni verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 dicembre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nella Provincia Autonoma di Bolzano», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
4 dicembre 2021, n. 289; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 17 dicembre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Liguria, Marche, Veneto e nelle 
Province autonome di Trento e Bolzano», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 18 dicem-
bre 2021, n. 300; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 31 dicem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Sicilia, Veneto e nelle Province au-
tonome di Trento e Bolzano», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 31 dicembre 2021, 
n. 310; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 7 gennaio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Toscana e Valle d’Aosta», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 8 gennaio 2022, n. 5; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Campania e Valle d’Aosta», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 15 gennaio 2022, n. 11; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Sicilia, Veneto e nelle Province Auto-
nome di Trento e Bolzano», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana 15 gennaio 2022, n. 11; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il verbale del 28 gennaio 2022 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente al    report    n. 89, nel quale si 
rileva che: «Si conferma una situazione epidemica acuta 
nella settimana di monitoraggio corrente con una inci-
denza settimanale che a livello nazionale supera i 1,800 
casi per 100.000 abitanti. Mentre si censisce una tendenza 
alla diminuzione della pressione sui servizi assistenziali 
in area critica, si continua ad osservare un aumento nel 
numero di persone ricoverate in area medica che supe-
ra le 20,000 unità. A livello nazionale è stata superata da 
cinque settimane la prima soglia critica di occupazione 
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dei posti letto ai sensi del decreto-legge n. 105/2021 e in 
molte regioni/PA la situazione epidemiologica comporta 
la necessità di dedicare posti letto aggiuntivi per la cura di 
pazienti affetti dalla malattia COVID-19, con contestuale 
contrazione di altri servizi assistenziali.»; 

 Visto il documento recante «Indicatori decisiona-
li come da decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65, 
art. 13», allegato al citato verbale del 28 gennaio 2022 
della Cabina di regia, dal quale risulta, tra l’altro, che le 
Regioni Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche 
e Veneto e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no presentano dati compatibili con la «zona gialla» e la 
Regione Valle d’Aosta presenta dati compatibili con la 
«zona arancione» e che pertanto non ricorrono le condi-
zioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33; 

 Sentiti i presidenti delle Regioni Campania, Lazio, Li-
guria, Lombardia, Marche, Veneto, Valle d’Aosta e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Campania, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche e Veneto e nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per le Regioni Campania, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche e Veneto e per le Province 
autonome di Trento e di Bolzano continuano ad applicar-
si le misure di cui alla c.d. «zona gialla», come definita 
dalla normativa vigente e nei termini di cui all’art. 9  -bis   
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, per un periodo di 
quindici giorni, ferma restando la possibilità di una nuova 
classificazione.   

  Art. 2.

      Misure urgenti di contenimento e gestione
dell’emergenza sanitaria nella Regione Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per la Regione Valle d’Aosta con-
tinuano ad applicarsi le misure di cui alla c.d. «zona aran-
cione», come definita dalla normativa vigente e nei ter-
mini di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, per un periodo di quindici giorni, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2022 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg.ne n. 205

  22A00699

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Res Agraria 
S.r.l.», in Tortoreto Lido, ad effettuare prove ufficiali di 
campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di pro-
dotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei residui 
di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-


